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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

30 giugno 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
      
 
OGGETTO: POLITICHE DI RESILIENZA CLIMATICA. APPROVAZIONE DI SCHEMA 
DI CONVENZIONE NON ONEROSA TRA LA CITTÀ DI TORINO E L`UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI TORINO.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Unia.    
 

Gli effetti dei cambiamenti climatici rappresentano oggi una delle maggiori sfide che 
l’umanità si trova ad affrontare; le città sono tenute ad organizzarsi al meglio per valutare i 
rischi cui sono soggette, contenere i possibili danni e salvaguardare, quanto più possibile, gli 
ecosistemi presenti nel proprio territorio. 

Torino, per rispondere a questa necessità, sta predisponendo il “Piano di Adattamento ai 
cambiamenti climatici” con l’obiettivo di creare un documento che indirizzi, in termini di 
strategia e misure, tutte le politiche di governo volte a rendere il territorio cittadino più 
resiliente per assicurare ai propri cittadini un’elevata qualità della vita.  

A tal fine con deliberazione della Giunta Comunale del 30 gennaio 2018 (mecc. 
2018 00201/021), esecutiva dal 15 febbraio 2018, è stato creato un apposito Gruppo di lavoro 
interassessorile che riunisce differenti competenze nella consapevolezza che, per affrontare un 
tema così complesso, occorra un lavoro multidisciplinare in grado di fondere insieme i saperi 
di più Servizi. 

Le attività del Gruppo di Lavoro hanno messo in luce la necessità di corredare il Piano di 
uno studio atto a raccogliere informazioni relative alla consapevolezza, al vissuto e alle 
esperienze della popolazione più vulnerabile della città rispetto agli eventi climatici estremi al 
fine di migliorare le condizioni di vita dei cittadini e di risolvere i possibili disagi. 

Per questo tipo di indagine, la Città si è avvalsa del supporto scientifico dell’Università 
di Torino (in particolare sono stati coinvolti tre dipartimenti: Psicologia - Economia e Statistica 
– Culture, Politiche e Società) che, per svolgere le attività previste, ha costituito un gruppo di 
ricerca, R.E.EST. – Ricerca Eventi ESTremi, composto da studenti/esse universitari 
specializzandi in vari indirizzi di laurea magistrale. 

L’attività di ricerca si è concentrata su un campione di persone individuate nei quartieri 
Barriera di Milano e Aurora, i due quartieri che, secondo i risultati della ricerca realizzata dal 
DIST (Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio del Politecnico 
e dell’Università di Torino) “La configurazione sociale nei diversi ambiti spaziali della città di 
Torino in base a dati ISTAT 2011 - Torino, 2016”, presentano una maggiore concentrazione  di 
popolazione con basso reddito, alto tasso di disoccupazione e bassa scolarità. 

L’obiettivo della ricerca R.E.EST., nella prima fase, è stato principalmente di tipo 
esplorativo. L’indagine ha prediletto la metodologia qualitativa attraverso l’utilizzo della 
tecnica dell’intervista, nello specifico un’intervista semi-strutturata che ha permesso di 
accogliere le narrazioni dei/delle partecipanti sul tema dei cambiamenti climatici; l’intervista 
ha previsto anche una parte ascrivibile al metodo quantitativo, con lo scopo di raccogliere dati 
numerici rispetto al vissuto degli intervistati, alle strategie comportamentali adottate durante le 
ondate di calore, all’aiuto prestato e ricevuto e al livello di gradimento rispetto alle misure 
proposte dalla Città. 

I risultati della prima fase dell’indagine hanno permesso di confermare alcuni aspetti già 



2020 01432/112 3 
 
 
noti all’Amministrazione, ma anche di rilevarne altri che saranno oggetto di ulteriori 
approfondimenti.  

Considerato che la prima fase dell’indagine si è svolta durante la stagione invernale, si 
ritiene quanto mai opportuno ripetere le interviste, in particolare rispetto al fenomeno delle 
ondate di calore, durante il periodo estivo, oltre che arricchire l’indagine con altri temi e analisi 
che saranno concordati in seno al Gruppo di Lavoro. 

Ciò premesso, vista la proficua collaborazione già istaurata, si ritiene opportuno 
formalizzare il contributo che l’Università di Torino, attraverso i dipartimenti di Psicologia - 
Economia e Statistica – Culture, Politiche e Società, potrà ancora offrire alla Città, nell’ambito 
del Piano di Adattamento ai cambiamenti climatici, attraverso l’approvazione di una specifica 
Convenzione di cui, con il presente atto, si approva lo schema.  

Con la suddetta convenzione Città e Università di Torino si impegnano reciprocamente 
ad instaurare rapporti di collaborazione istituzionale e scientifica per iniziative riguardanti 
attività di ricerca scientifica finalizzata al coinvolgimento dei cittadini nella definizione di 
politiche di riduzione degli impatti causati dagli eventi climatici estremi sulla base di come essi 
vengano percepiti dalla popolazione e in che misura influenzino la vita e il benessere degli 
individui.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa che qui integralmente si richiamano, lo 

schema di Convenzione tra la Città di Torino e l’Università degli Studi di Torino che si 
allega al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale (all. 1) per lo 
sviluppo di un’attività di ricerca scientifica finalizzata al coinvolgimento dei cittadini 
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nella definizione di politiche di riduzione degli impatti causati dagli eventi climatici 
estremi sulla base di come essi vengano percepiti dalla popolazione e in che misura 
influenzino la vita e il benessere degli individui; 

2) di demandare al Direttore della Divisione Ambiente, Verde e Protezione Civile o suo 
delegato la firma della Convenzione di cui al precedente punto 1) e le eventuali 
modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in tale sede; 

3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della 
Città; 

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L’Assessore all’Ambiente, Fondi Europei, 
Energia, Verde, Illuminazione  

Alberto Unia 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

Il Direttore  
Claudio Lamberti 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area 
Paolo Camera 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 
 

Verbale n. 35 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA              IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 



2020 01432/112 5 
 
 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 2 luglio 2020 al 16 luglio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 12 luglio 2020. 
 
    





CONVENZIONE  


tra 


La Città di Torino, con sede legale in Torino, Piazza Palazzo di Città, n. 1 - 10122, P. IVA 


00514490010, legalmente rappresentata, ai fini del presente atto, dal Direttore della Divisione 


Ambiente, Verde e Protezione Civile Ing. Claudio Lamberti, munito degli occorrenti poteri per la 


sottoscrizione del presente accordo, domiciliato per la carica presso la sede della Divisione in 


Piazza San Giovanni, n. 5;  


e 


l’Università degli Studi di Torino, C.F. n. 80088230018, rappresentata da 


a) Prof.ssa Franca Roncarolo – Direttrice del Dipartimento di Culture, Politica e Società, nata a 


Casale Monferrato (AL) il 06/10/1955, individuata ai sensi dell’art. 66 – comma 2 del 


“Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità”, emanato con Decreto 


Rettorale n. 3106 del 26/09/2017, a ciò autorizzato con delibera del Consiglio di 


dipartimento del 25 giugno 2020; 


b) Prof. Alessandro Zennaro – Direttore del Dipartimento di Psicologia, nato a Lanzo Torinese, 


il 22 Ottobre 1966, individuato ai sensi dell’art. 66 – comma 2 del “Regolamento di 


Amministrazione, Finanza e Contabilità”, emanato con Decreto Rettorale n. 3106 del 


26/09/2017, a ciò autorizzato con delibera del Consiglio di Dipartimento del…….. 


c) Dott.ssa Antonella Trombetta - Direttrice della Direzione Ricerca e Terza missione, nata a 


Torino (To) il 6/10/1970, per quanto di competenza e per quanto previsto dagli artt. 29 


comma 1 e 66 comma 1 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità 


emanato con Decreto Rettorale n. 3106 del 26/09/2017 che dispone in ordine alla 


capacità negoziale e alla stipulazione dell’accordo 


domiciliati, ai fini del presente atto, presso la sede del Dipartimento di …………….. 


nel seguito denominati collettivamente “Parti”; 


 


Premesso che 


a. La Città di Torino è fortemente impegnata nella realizzazione di una città sostenibile e 


resiliente, pronta a ridurre la vulnerabilità del territorio causate dai cambiamenti climatici e a 


rispondere alle esigenze delle comunità, ponendo i cittadini al centro delle sue politiche; 







b. Il Centro OMERO svolge attività di ricerca nell’ambito degli studi urbani e sugli eventi, con 


diversi filoni di approfondimento tra cui quello della sostenibilità urbana, degli impatti e 


delle risposte locali al cambiamento climatico; 


c. Il Dipartimento di Psicologia svolge attività di ricerca, studio, formazione, intervento 


nell’ambito del benessere (individuale e collettivo); 


d. La Città di Torino e l’Università di Torino, Dipartimento di Psicologia e il Dipartimento di 


Culture Politica Società - Centro OMERO hanno interesse ad avviare una collaborazione per 


comprendere i comportamenti e le percezioni della popolazione torinese di fronte agli eventi 


climatici estremi; 


e. L’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 disciplina gli accordi tra amministrazioni 


pubbliche prevedendo espressamente che “le Amministrazioni Pubbliche possono 


concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 


interesse comune”.  


 


Tutto quanto sopra premesso e considerato, ritenuto parte integrante della presente 


convenzione, la Città di Torino e l’Università di Torino, Dipartimento di Culture, Politica e 


Società e Dipartimento di Psicologia, con la presente scrittura privata convengono e stipulano 


quanto segue: 


 


Articolo 1 - Finalità della convenzione 


1. Le Parti, nel rispetto delle proprie finalità istituzionali e dei vincoli dettati da norme e 


regolamenti vigenti, si impegnano reciprocamente ad instaurare rapporti di collaborazione 


istituzionale e scientifica per iniziative riguardanti attività di ricerca scientifica finalizzata al 


coinvolgimento dei cittadini nella definizione di politiche di riduzione degli impatti causati 


dagli eventi climatici estremi sulla base di come essi vengano percepiti dalla popolazione e 


in che misura influenzino la vita e il benessere degli individui. 


2. Le Parti, con la presente convenzione, intendono quindi definire i contenuti della 


cooperazione e le relative modalità di attuazione nell’ambito delle attività di ricerca 


suindicati. 


3. Le Parti dichiarano altresì l’interesse congiunto ad attuare forme di collaborazione volte 


all’organizzazione di eventi istituzionali di promozione della cultura scientifico-tecnologica, 


anche a livello locale, in collaborazione con altre Istituzioni Pubbliche.  


 


Articolo 2 - Oggetto della collaborazione per attività di ricerca 







Le Parti concordano di investire congiuntamente nella realizzazione di una ricerca di tipo 


esplorativo per indagare tra la popolazione, in particolare tra le fasce più vulnerabili, al fine di: 


- comprendere come i fenomeni estremi vengano percepiti dalla popolazione e in che misura 


essi influenzino la vita e il benessere degli individui; 


- conoscere quali sono le strategie e le modifiche comportamentali adottate dalla popolazione 


per fronteggiare le difficoltà determinate dalle ondate di calore; 


- venire a conoscenza di eventuali aiuti forniti a persone in difficoltà e/o ricevuti durante il 


fenomeno delle ondate di calore; 


- raccogliere osservazioni e pareri dei cittadini rispetto alle iniziative e alle misure proposte 


dalla Città per contrastare le ondate di calore e migliorare la vivibilità in città durante gli 


eventi estremi; 


- ricevere suggerimenti e idee su eventuali altre misure che non sono state individuate e che 


tengano conto delle esperienze vissute dai cittadini. 


 


Art. 3 – Modalità e luogo della Ricerca 


Per l’attività oggetto della presente Convenzione le Parti metteranno a disposizione, nelle rispettive 


sedi, i propri locali, le attrezzature e il materiale scientifico, nei limiti della disponibilità, per lo 


svolgimento delle attività pertinenti alla Convenzione stessa. 


 


Articolo 4 - Responsabili della convenzione  


La Città di Torino indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione il 


Direttore della Divisione Ambiente, Verde e Protezione Civile Ing. Claudio Lamberti. 


L’Università di Torino, Dipartimento di Culture, Politica e Società – Centro OMERO indica quale 


proprio referente e responsabile per la presente convenzione il Prof. Egidio Dansero. 


L’Università di Torino, Dipartimento di Psicologia indica quale proprio referente e responsabile per 


la presente convenzione la Prof. Angela Fedi 


 


Articolo 5 - Durata  


La presente Convenzione ha validità a far data dal giorno di sottoscrizione congiunta delle Parti o 


comunque a far data dal giorno di sottoscrizione dell’ultima Parte firmataria e ha la durata di un 


anno. 


La durata della presente Convenzione potrà essere prorogata sulla base di un accordo scritto delle 


Parti, ove ciò sia reso necessario per il completamento delle attività previste. 


 







Art. 6 – Uso dei marchi e dei segni distintivi 


Le Parti manterranno l’esclusiva titolarità dei marchi e dei segni distintivi eventualmente utilizzati 


in esecuzione della presente Convenzione, di cui siano rispettivamente proprietari o licenziatari, 


senza che l’eventuale autorizzazione all’utilizzo di detti marchi/segni distintivi possa in alcun modo 


essere inteso come licenza di marchio o possa far insorgere alcun diritto sul marchio e segni 


distintivi medesimi. 


 


Art. 7 – Riservatezza 


Con la sottoscrizione della presente Convenzione le Parti, attraverso i Responsabili della Ricerca, si 


impegnano espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori, per tutta la durata della 


presente Convenzione, e per un periodo di cinque anni successivo al termine o alla risoluzione della 


stessa: 


a) a non divulgare le informazioni riservate e a non renderle in alcun modo accessibili a 


Soggetti Terzi; 


b) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività 


ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le informazioni riservate non siano 


liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 


c) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse e ulteriori 


rispetto a quelle connesse alle attività oggetto della presente Convenzione; 


d) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le 


necessità che discendano dall’esecuzione della presente Convenzione, o salvo consenso 


espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in 


tutto o in parte, file, atti, documenti, elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, 


corrispondenza e ogni altro materiale contenente una o più informazioni riservate; 


e) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 


diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, 


schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o 


riproduzioni, contenenti una o più informazioni riservate, sempre che non vi sia un obbligo 


di legge che ne prescriva la conservazione; 


f) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione della presente 


Convenzione, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, 


schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o 


riproduzioni, contenenti una o più informazioni riservate, sempre che non vi sia un obbligo 


di legge che ne prescriva la conservazione. 







Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 


(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che siano 


espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla diffusione tra il 


pubblico; 


(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che siano già di 


pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi; 


(c) le informazioni, i dati e le conoscenze che, in qualunque momento, divengono di 


pubblico dominio o comunque liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi, a 


condizione che la loro divulgazione o la loro accessibilità non siano causati da fatto illecito 


o non siano stati comunque espressamente vietati dalla Parte che li abbia comunicati, e a 


partire dal momento in cui esse divengono effettivamente di pubblico dominio o liberamente 


accessibili; 


(d) le informazioni, i dati e le conoscenze in relazione ai quali la Parte che ne abbia diritto 


fornisca il consenso scritto alla loro diffusione o alla loro libera accessibilità e solo nei 


limiti, nei termini e alle condizioni a cui tale consenso viene effettivamente prestato; 


(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di essere stati in 


suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in cui gli sono state comunicate 


dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta comunque a conoscenza nel corso ed in virtù del 


rapporto di collaborazione; 


(f) le informazioni che una Parte possa dimostrare essere in suo legittimo possesso 


indipendentemente dal rapporto di collaborazione; 


(g) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili in 


adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla pubblica 


Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli destinatari cui la Parte 


stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a renderle accessibili. 


 Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono intendersi tutti i 


soggetti diversi dalle Parti che non siano rappresentanti, dipendenti, collaboratori o 


consulenti delle Parti stesse. Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle 


singole Informazioni Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i soggetti 


sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li lega alle Parti, non abbiano 


ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in cui la Parte 


che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di Informazioni Riservate 


al loro indirizzo. 


 


Art. 8 – Copertura assicurativa e tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro 







Ciascuna Parte garantirà idonea copertura assicurativa nei confronti del proprio personale che, in 


virtù della presente Convenzione, venga chiamato a frequentare le strutture dell’altra parte.  


Il personale medesimo è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 


nelle strutture in cui si trova ad operare. 


Le Parti, e per esse i responsabili scientifici, hanno l’obbligo di assicurare il rispetto delle norme 


vigenti in materia di salute e sicurezza del lavoro previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e dai 


conseguenti Regolamenti applicativi. 


Le Parti sono tenute, per quanto di competenza, a rispettare quanto previsto dalla normativa vigente 


in tema di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 


 


Art. 9 – Comunicazioni  


Ogni comunicazione relativa o comunque connessa con le attività oggetto della presente 


Convenzione dovrà essere effettuata utilizzando i seguenti recapiti: 


Per la Città di Torino: 


Divisione Ambiente, Verde e Protezione Civile: direzione.ambienteverde@cert.comune.torino.it 


Area Ambiente: Ambiente@cert.comune.torino.it 


Per l’Università: 


Dipartimento di Psicologia PEC: dipartimento.psicologia@pec.unito.it,  


Dipartimento Culture, Politica e Società PEC: dcps@pec.unito.it 


 


La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere tempestivamente 


comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione della variazione, le comunicazioni 


inviate ai recapiti precedentemente indicati si avranno per validamente effettuate. 


 


Articolo 10 -  Trattamento dei dati personali 


Le Parti si danno reciprocamente atto di conoscere ed applicare, nell’ambito delle proprie 


organizzazioni, tutte le norme vigenti, sia primarie che secondarie, rilevanti per la corretta gestione 


del trattamento, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 


del 27 aprile 2016 (di seguito “GDPR”). 


In attuazione della normativa vigente, l’Università degli Studi di Torino ha adottato, con D.R. 870 


del 4 marzo 2019, il nuovo regolamento interno in materia di protezione dei dati. 
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Le Parti si danno reciprocamente atto, inoltre, che i dati personali forniti, anche verbalmente, per 


l’attività precontrattuale o comunque raccolti anche in conseguenza e nel corso dell’esecuzione 


della presente Convenzione verranno trattati esclusivamente per le finalità strettamente connesse al 


presente accordo ovvero allo svolgimento dell’attività di ricerca e sviluppo, mediante consultazione, 


elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o 


automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, 


mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei 


propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile 


con i fini istituzionali. 


Le Parti si impegnano ad adottare tutte le misure di sicurezza idonee ed adeguate a proteggere i dati 


personali contro i rischi di distruzione, perdita anche accidentale, accesso o modifica non 


autorizzata dei dati ovvero di trattamento non consentito o non conforme alle finalità di cui al 


presente accordo. 


Le Parti si impegnano reciprocamente a cooperare nel caso in cui una di esse risulti destinataria di 


istanze per l’esercizio dei diritti degli interessati previsti all’art. 12 e ss. del GDPR ovvero di 


richieste delle autorità di controllo che riguardino ambiti di trattamento di competenza dell’altra 


Parte. 


Il titolare del trattamento dei dati personali per il Dipartimento è l’Università degli Studi di Torino, 


con sede in via Verdi 8, 10124 Torino. Il legale rappresentante è il Rettore dell’Università di Torino. 


Il Responsabile della protezione dei dati personali – RPD, nella versione anglosassone Data 


Protection Officer – DPO, può essere contattato al seguente indirizzo email: rpd@unito.it. 


Il titolare del trattamento dei dati è la Città di Torino, con sede in Piazza Palazzo di Città 1, 10122 


Torino.  Il legale rappresentante è la Sindaca. Per la Città di Torino il Responsabile della protezione 


dei dati personali – RPD, nella versione anglosassone Data Protection Officer – DPO, può essere 


contattato al seguente indirizzo email: rpd-privacy@comune.torino.it 


 


Articolo 11 – Diritti di proprietà 


I diritti di proprietà intellettuale e industriale spettano all’Università. 


 


Articolo 12 - Legge applicabile e Controversie  
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1. La presente convenzione è disciplinata dalla legge italiana. Per tutto quanto non 


espressamente indicato nella presente convenzione, restano ferme le disposizioni previste 


dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili. 


2. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 


interpretazione o esecuzione della presente convenzione. 


3. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il 


Foro di Torino quale foro competente in via esclusiva per qualunque controversia inerente la 


validità, l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione della presente convenzione.  


 


Art. 13 - Facoltà di recesso 


Le Parti hanno la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente convenzione, ovvero di recedere 


consensualmente. Il recesso dovrà essere esercitato, con un preavviso di almeno due mesi, mediante 


comunicazione scritta da inviare a cura della parte interessata tramite PEC o raccomandata 


Il suddetto recesso non potrà avere effetto che per l’avvenire, non potendo incidere sulla parte di 


attività già eseguita. 


 


Art. 14 – Registrazione e spese 


Il presente accordo è registrato in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli art. 5 e 39 del D.P.R. 131 


del 26.4.1986, a spese della Parte che ne chiede la registrazione. 


Le spese relative al bollo sono a carico del Dipartimento di Culture, Politica e Società e verranno 


assolte in modo virtuale ai sensi dell’autorizzazione Agenzia delle Entrate - Ufficio di Torino 1 del 


4/07/1996 -  prot. 93050/96 (rif. art. 75), come previsto dall'art. 15 del DPR 24/10/72 n. 642. 


 


Articolo 15 – Firma digitale 


La presente convenzione è stipulata mediante scrittura privata con apposizione di firma digitale 


delle Parti in conformità al disposto dell’art.15 comma 2-bis della legge 241/1990 e s.m.i.. 


 


 


Torino, lì __________ 


 


PER LA CITTÀ DI TORINO….. 


il Rappresentante Legale 


Ing. Claudio Lamberti 







 


PER L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 


DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA 


Prof. Alessandro Zennaro 


 


DIPARTIMENTO DI CULTURE, POLITIA E SOCIETA’ 


Prof.ssa Franca Roncarolo 


 


Dott.ssa Antonella Trombetta 


 


 





